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Il libro


L’agente Weissmann sul filo del rasoio

1947: Weissmann, l’agente ispano-tedesco dell’MI6, ha conquistato la fiducia di Manuela Rotwang, la donna a capo della rete sovietica in Spagna. Quando una spia americana dell’MGB in trasferta a Madrid offre loro documenti segreti sul Piano Marshall, tocca a Weissmann organizzarne la fuga verso la Russia. Per mantenere la propria copertura, dovrà tradire l’Occidente.







L’autore


Andrea Carlo Cappi (Milano, 1964), vive tra l’Italia e la Spagna. Autore di una sessantina di titoli tra narrativa e saggistica, ha scritto romanzi originali con Martin Mystère (Premio Italia 2018) e con Diabolik & Eva Kant, cui si aggiungono le novelization dei film dei Manetti Bros. Oltre alla saga Danse Macabre e alla serie noir Black, sotto il nome François Torrent pubblica i romanzi di Agente Nightshade e Sickrose per Segretissimo Mondadori.
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Nelle puntate precedenti

1947: nella Spagna franchista che cerca di far dimenticare all’Occidente le alleanze nazifasciste del passato e la dittatura del presente, l’agente dell’MI6 britannico Miles Harker crea la squadra Dark Duet. Ne fanno parte il maiorchino Miguel Torrent, già da tempo al servizio di Londra, e l’andaluso di padre tedesco Manuel Weissmann, ex agente dell’Abwehr che a Parigi operava come “Mario Rojas”.

Nel corso delle loro missioni, i due trovano spesso sulla loro strada Arturo Robles, funzionario della DGS che tiene i piedi in molte scarpe: si dedica a repressione e controspionaggio, cerca di controllare i movimenti di Harker e dei suoi agenti, ma nel frattempo tratta in segreto con l’agente americano David “Ash” Asherson.

Per scoprire l’identità di “Synok”, una talpa russa a Londra, Torrent e Weissmann si offrono come mercenari ad Alexander Rotwang, agente sovietico che in passato si è finto nazista, godendo quindi dell’appoggio del regime. Questi opera tuttora indisturbato tra la buona società spagnola e una villa a Maiorca. Sua figlia Manuela dirige la rete dell’MGB in Spagna sotto la supervisione di un certo Lambert a Parigi.

Quando lei parte per Barcellona, porta con sé Weissmann come braccio destro. Ma l’ispano-tedesco rischia un confronto con una vecchia conoscenza: Allande, un comunista basco arrivato in città dalla Francia, che potrebbe identificarlo e comprometterlo. Weissmann riesce a eliminarlo e a confondere le acque. Continua a stare al gioco di Manuela Rotwang, con la quale i rapporti si fanno più intimi. Il loro incarico successivo è a Madrid e riguarda un funzionario americano che collabora con i sovietici: si chiama Robert Folsom e deve fuggire a Mosca.

Nel frattempo, in un’operazione congiunta tra servizi britannici e tedeschi, viene recuperata una lista che dovrebbe contenere i nomi di doppiogiochisti di Londra al servizio di Mosca. Si tratta in realtà di una manovra di disinformazione preparata anni prima da Synok e Rotwang, accusando l’innocente Miles Harker di essere la talpa. Tocca a due veterane dello spionaggio britannico, Jane Archer e Vera Atkins, trovare le prove che la lista è un falso. Ma intanto, per ordine dell’MI5, Harker viene catturato da sicari tedeschi a Maiorca.







Personaggi principali

A Madrid:

Manuel Weissmann, “Piano”, agente di Dark Duet

Manuela Rotwang, capo dell’MGB in Spagna

Robert Folsom, addetto commerciale statunitense

David “Ash” Asherson, agente della CIA

Pedro Lopez, Jorge Mendoza, contrabbandieri

A Parigi

Ivan Agayants, rezident dell’MGB

Charles Rochefort alias Lambert, agente dell’MGB

George Pâques, doppiogiochista

Heinz Dietrich alias Henri Decker, ex agente dell’Abwehr
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Carretera N–II, 30 novembre, 3.11 a.m.

La nevicata era cominciata da un paio d’ore e non prometteva di smettere. Manuel Weissmann, sul sedile del passeggero della Renault Novaquatre, sospettava che la carrozzeria bicolore nero e crema della loro macchina fosse ormai di un bianco uniforme. Quanto al camion Pegaso, si distingueva appena una decina di metri più avanti, con il telone appesantito dalla neve.

La donna al suo fianco non apriva bocca, ma il riflesso dei fari sul tappeto bianco davanti a loro illuminava la sua espressione di rabbia silenziosa. Anche Weissmann preferiva tacere: era stato lui a organizzare la fuga dell’americano, ma non era colpa sua se una tormenta si era scatenata su Madrid proprio la notte in cui dovevano partire. Tuttavia, se le avesse rivolto la parola, Manuela Rotwang se la sarebbe presa di certo con lui, semplicemente perché, essendo atea, non poteva inveire contro il Padreterno.

“Meglio evitare discussioni”, pensò Weissmann.

Stavano procedendo a una velocità di dieci chilometri orari sulla N-II, la strada che collegava direttamente Madrid a Barcellona e alla frontiera francese. Avevano lasciato l’Hotel Palace da tre quarti d’ora, ma non erano arrivati nemmeno alla svolta per l’aeroporto di Barajas. Con il maltempo, il viaggio avrebbe richiesto molto più del previsto. Se fossero partiti solo poco più tardi, non sarebbero nemmeno riusciti a uscire da Madrid. Nondimeno, Weissmann era certo che sarebbero arrivati puntuali a La Junquera.

Tutto il resto si era svolto come lui aveva stabilito. L’americano era rientrato all’Hotel Palace all’una e mezza, dopo la sua cena ufficiale con gli spagnoli. Il suo bagaglio, già a bordo della Renault, consisteva solo in una valigetta contenente documenti: lo smoking che Folsom aveva indossato quella sera e il resto del suo guardaroba sarebbero rimasti nell’armadio in albergo, come se lui dovesse tornare nella propria camera da un momento all’altro.

Mentre l’americano si cambiava in bagno, Weissmann aveva disfatto il letto nella stanza, per dare la sensazione che l’ospite ci avesse dormito e fosse uscito la mattina seguente, dimenticando la chiave sul comodino. Prima di andarsene, aveva lasciato sulla porta il cartellino “Non disturbare”, così la cameriera del piano non sarebbe entrata troppo presto. Folsom non aveva impegni per tutta la domenica, quindi nessuno lo avrebbe cercato fino a lunedì, quando era atteso per una nuova riunione con la sua controparte spagnola.

Solo allora qualcuno avrebbe cominciato a sospettare che Robert Folsom fosse scomparso dall’Hotel Palace. Sulle prime se ne sarebbe occupata la Dirección General de Seguridad, che avrebbe tempestivamente informato Washington. Ma dalla capitale americana nessuno avrebbe reagito, finché oltreoceano non fosse stata mattina. Poi l’FBI avrebbe impiegato qualche ora per fare due più due, giungendo alla conclusione che il “delegato commerciale” degli Stati Uniti si fosse allontanato di propria volontà, dando conferma ai sospetti dell’HUAC sul suo conto.

L’FBI avrebbe chiesto alle autorità spagnole di mettere sotto controllo aeroporti, porti e posti di frontiera. Sarebbe occorso altro tempo perché tutte le guardie di confine fossero messe in allarme, con l’ordine di fermare Folsom. Ma ormai sarebbe stato inutile. Perché entro lunedì sera il fuggitivo sarebbe stato a Parigi, nascosto nell’ambasciata sovietica, sotto la falsa identità di un funzionario russo in procinto di tornare in patria.
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